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le rag ion i poderose ohe assistono la tes i del-
l 'onorevole Daneo. 

Presidente. Ha facol tà di pa r la re l 'onorevole 
relatore. 

fVlarchiori, relatore. Debbo dare un breve 
schiar imento. Siccome si è alluso, parecchie 
volte, a l inee che dovranno r imanere in ter-
rotte, debbo dire che la Commissione del bi-
lancio, nel proporre l 'ar t icolo 3, ha precisa-
mente avute in mi ra le condizioni nel le qual i 
si sarebbe svolto l 'esercizio, o sarebbe r imas ta 
la costruzione di queste l inee che ancora non 
ragg iungono un dato obbiet t ivo nè econo-
mico nè mi l i t a re r imanendo incomplete . 

Quindi il concetto che questa legge non 
risolvo in t i e ramente il problema, appar isce 
chiaro dallo stato stesso delle cose. Non è 
immaginab i l e che si possa a r r ivare a Vievola 
od a San Fel ice od a P ie t ra i i t t a e r imane r 
fe rmi a queste local i tà . 

Quindi la legge del 1893 provvederà ne-
cessar iamente a compiere le linee. E giacche 
mi t rovo a par la re voglio anche dire una im-
pressione mia personale. Quando gl i s tudi 
saranno compiut i (ed il min is t ro ci affida che 
appunto di questa remora si profi t terà per 
apparecchiare buoni ecl esat t i proget t i , cosa 
questa da t u t t i r iconosciuta essenzial issima) 
alla Cuneo-Vent imigl ia sarà necessario non 
fa r perdere il suo cara t tere pr imi t ivo, quello 
per cui fu votata , e qu ind i converrà non ap-
pl icare ad essa un sis tema che ne in te r rompa 
la cont inui tà del suo esercizio in relazione 
al suo obbiet t ivo in ternazionale . 

Presidente. Non essendovi al t re obbiezioni 
r imane approva to il numero 5 Cuneo-Venti-
migl ia , to ta le l i re 11,583,786; per l 'esercizio 
1892-93, l i re 287,965. 

Numero 6. Macerata-Albacina, totale l i re 
652,934 per 1' esercizio 1892 93, l i re 326,467. 

Numero 7. Avezzano-Roccasecca, to ta le 
l i re 4,714,315. 

Su questo numero 7 ha facoltà di pa r la re 
l 'onorevole Visocchi. 

Visocchi. Io prendo a dire a lcune parole so-
pra questa somma iscr i t ta nel la tabel la per la 
l inea Avezzano-Roccasecca, perchè quan tun-
que essa sia molto infer iore agli a s segnament i 
della legge del 1888, pure questo t r a t t amen to 
ad a lcuni è sembrato assai favorevole. 

L 'onorevole So.nnino, in un suo molto stu-
diato discorso, disse quel che avea già detto 
nel la Giun ta del bilancio, cioè che a suo cre-
dere questa legge avrebbe dovuto provveder 

solo a g l ' i m p e g n i presi e non approvava che 
si pensasse a nul la di nuovo e, c i tando lo stan-
z iamento dato a questa l inea, non sapeva tro-
varne le ragioni , salvo che non fossero poli t i -
che, o di favore personale . 

E d anche l 'onorevole relatore, men t re di 
t u t t i g l i s t anz iament i che si fanno in questa 
legge, dà buone ragioni , quando viene a 
quello delia Avezzano-Roccasecca pare che 
non sappia che dire, e scrive sol tanto che 
si i n t ende di condurre tosto questa l inea a 
Civi ta D ' A n t i n o ! Questa piccola te r ra non è 
certo nè Genova, nè Milano, nemmeno Asti . 
Non vi è forse un po' d ' i ron ia in quel le pa-
role? Esse non sono davvero molto adat te a 
persuadere le persone della g ius t iz ia di que-
sto t r a t t amen to . 

E d è perciò che io ho creduto bene ri-
ch iamar l ' a t tenzione della Camera affinchè, 
quando nel le prossime leggi si venisse a 
r iord inare quest i s tanziament i , come nel se-
gui to della legge presente è previsto, non 
rest i l ' impress ione delle parole dette dai 
miei amici onorevole Sonnino ed onorevole 
Marchiori , che questa l inea non considerano 
come essa mer i ta . 

Io debbo adunque r icordare a loro ed alla 
Camera che questa è una delle due sole l inee 
di 2a categoria che sono r imas te non esegui te ; 
la Cuneo-Vent imigl ia per la eccezionale sua 
difficoltà e la Avezzano-Roccasecca, debbo 
dire, pei suoi ca t t iv i auspici . Tu t te le al t re 
sono già t u t t e in esercizio. 

E non è a dire che la Avezzano-Rocca-
secca non avesse avuto t u t t i quegl i a iu t i che 
occorrevano per sol leci tarne la costruzione ; 
imperocché le Provinc ie fecero l ' an t i c i pa -
zione dei decimi r ichiesta, e la c i t tà di Napol i 
stessa offerse a ta l uopo un sussidio di 80 mila 
l ire per non vedere in ter rot to ed a l lontanato 
il commercio abruzzese, che fino allora ad essa 
Napol i convergeva tu t to intero. 

Nè infine mancavano buoniss imi e lement i 
di convenevole resa, pei centr i indus t r ia l i 
ch'essa a t t raversa e pei prodot t i agricol i da 
t r a spor ta re ; nè infine mancavano i dovut i 
p reg i s trategici . Tu t te queste favorevol i cir-
costanze fecero si che nel la legge del 1882 
furono dat i a questa l inea buoni s tanz iament i 
di fondi ma p u r t roppo quest i fu rono poi di-
s t ru t t i per al t re l inee in costruzione. L 'u l t ima 
legge del 1888 re integrò i fondi, provvedendo 
quanto bastasse a compierla pel 1896. Ma 
nel bi lancio 1890 avemmo la p r ima sottra-


